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Alla Camera con i voti dei pentapartito 

Passa il condono edilizio: 
una legge sbagliata 

Rischia l'incostituzionalità - Rafforzate le misure di repressione per l'abusivis
mo futuro - Il provvedimento continua a mantenere l'assurdo carattere fiscale 

ROMA — Voto contrario del 
PCI, della Sinistra Indipen
dente e di DP al provvedimen
to sul condono edilizio che è 
stato approvato ieri alla Came
ra. La battaglia del PCI ha con
sentito di eliminare alcuni de
gli aspetti scandalosi del testo 
originario (si pensi al condono 
per silenzio-assenso) ed ha in
trodotto anche novità di rilievo 
(la confìsca per le lottizzazioni 
abusive e future, ulteriori ab
battimenti degli oneri per gli a-
husi di necessità). Ma tali risul
tati pur significativi e rilevanti 
non sono tali da mutare il ca
rattere complessivamente ne
gativo della legge che è e rima
ne finalizzata esclusivamente 
al reperimento dei mezzi finan
ziari per coprire peraltro in mi
nima parte, il disavanzo dello 
Stato. La legge ha perso il suo 
carattere scandaloso iniziale, 
ma rimane una legge profonda
mente sbagliata e tecnicamente 
pasticciata e in alcuni punti in
comprensibile. Perché con un 
emendamento sostenuto dal 
PCI si è riconosciuta l'autono
mia della Val d'Aosta (la mag
gioranza è stata battuta per un 
voto) dopo che pochi minuti 
prima, con un'altra votazione 
per soli tre voti era stata negata 
l'autonomia per Trento e Bol
zano. Già questo fatto di per sé 
rende incostituzionale la legge. 

Inoltre non essendo stato ac
colto un emendamento di Pic
chetti (PCI) altre leggi regiona

li — Sicilia e Lazio — dovranno 
essere rifatte. 

Con l'azione delle sinistre, 
ha sostenuto nella dichiarazio
ne di voto (ìereinicca, si è otte
nuto un rafforzamento dei po
teri ed anche degli strumenti 
forniti ai sindaci e alla magi
stratura per la vigilanza del ter
ritorio e la repressione degli il
leciti edilizi; una definizione 
più chiara delle lottizzazioni a-
busive che sono state all'origine 
dello scempio di tante città, 
con la confisca dei suoli anche 
solo destinati ad interventi non 
autorizzati; la sospensione del 
principio della sanatoria gene
ralizzata che il governo voleva; 
la riduzione degli oneri per i 
possessori di un unico alloggio. 
Sarebbe sbagliato sottovaluta
re questi ed altri risultati, ha 
detto Geremicca, ma sarebbe 
altrettanto sottacere i nodi di 
fondo che governo e maggio
ranza non hanno voluto scio
gliere, mantenendo olla legge 
un carattere inaccettabile, per 
la natura meramente fiscale 
della sanatoria edilizia, perico
losa, contraddittoria e demago
gica. Infatti, non si volta pagina 
affrontando un problema estre
mamente diversificato qual è 1' 
abusivismo con una normativa 
centralizzata e indifferenziata. 
Occorreva una legge quadro di 
principi, affidandone l'artico
lazione a normative regionali, 
essendo le Regioni titolari della 
gestione del territorio. Occorre

va affrontare una delle questio
ni più complesse, delicate ed e-
splosive aperte nel Paese con 
enormi implicazioni economi
che, sociali e culturali, non con 
il metro fiscale, ma con una vi
sione nuova ed avanzata del re
cupero urbanistico, civile ed e-
dilizio di intere zone e città, 
della difesa attiva e di risana
mento del territorio, di nuovi e 
più forti poteri e mezzi finan
ziari per i comuni, di una politi
ca programmata della casa e 
dei suoli. Occorreva una netta 
differenziazione delle somme 
in sanatoria in rapporto al red
dito della famiglia, alle pro
prietà immobiliari, al carattere 
e alla dimensione dell'abuso. 
Da qui, ha concluso Geremicca, 
l'opposizione comunista al di
segno del governo proseguirà 
dentro e fuori il Parlamento as
sieme alla parte migliore e più 
avanzata della società. 

Il voto contrario della Sini
stra indipendente è stato moti
vato da Columba, soprattutto 
perché il provvedimento costi
tuisce un ulteriore danno, que
sta volta di natura economica 
che si aggiunge a quello prodot
to dall'abusivismo su tutto il 
territorio e. in particolare, nelle 
zone più disagiate del Mezzo
giorno. L'ostinazione nel desti
nare i proventi dell'oblazione a 
tappare le falle del bilancio sta
tale, priva le Regioni ed i Co
muni di qualsiasi possibilità di 

attuare un sia pur minimo re
cupero delle zone devastate e il 
soddisfacimento delle esigenze 
civili più elementari dei quar
tieri abusivi per necessità so
prattutto nelle grandi città. 

Nella giornata conclusiva i 
punti salienti sono stati due: la 
ripartizione dei soldi ai Comu
ni e la questione dell'amnistia. 
La battaglia dei cornJnisti ha 
portato ad un risultato assai 
paniate ma significativo dirot
tando altri 500 miliardi per o-
pere di urbanizzazione. 

Sull'amnistia Violante per il 
PCI ed Onorato per la Sinistra 
indipendente hanno ulterior
mente ribadito l'assurdità della 
posizione governativa, oscillan
te tra la negazione della neces
sità dell'amnistia per estingue
re i reati (al solo scopo di garan
tirsi immediatamente il gettito 
finanziario) e la tentazione di 
proporre un'amnistia molto 
larga che comprendesse anche 
reati di notevole gravità. I co
munisti hanno ribadito l'esi
genza che solo i reati più piccoli 
(i cosiddetti reati contravven-
zionati) potevano essere amni
stiati escludendo tutti gli altri 
reati riconfermando l'incosti
tuzionalità dell'oblazione che 
porterà all'invalidazione della 
legge dalla Corte Costituziona
le per violazione dei poteri del 
Presidente della Repubblica 
previsti dall'art. 79 della Costi
tuzione. 

Claudio Notari 

À Roma il 14 aprile una grande manifestazione 

Diritto alla casa 
si ricostituisce 

un fronte unitario 
ROMA — Per nuovi indirizzi 
nella politica edilizia, contro 
le proposte di legge del go
verno e per U diritto alla ca
sa, si terrà il 14 aprile a Ro
ma una grande manifesta
zione nazionale. Al centro 
della protesta la drammati
ca emergenza abitativa, che 
si aggraverà con 11 pacchetto 
governativo per l'edilizia, de
finito una vera e propria 
controriforma. La decisione 
è stata annunciata ieri nel 
corso di una conferenza-
stampa nella sede della Fe
derazione sindacale unita
ria, indetta dalle organizza
zioni degli inquilini Sunia, 
Sicet e Uil-casa, cui hanno 
partecipato i segretari Bor-
dieri, Bernuzzì e De Gasperi. 
Con la manifestazione di a-
prile e con la ripresa delle i-
niziative -sul versante della 
casa — è stato sottolineato 
— si tende anche alla ricom
posizione di un fronte unita
rio di lotta, coinvolgendo 
nelle iniziative in program
ma, la CGIL, la CISL. la UIL, 
la Federazione lavoratori 
delle costruzioni ed i sinda
cati dei pensionati. 

Perché la decisione di 
scendere in piazza? Lo ha 
spiegato il segretario del Si
cet Bernuzzi. Si stanno pun
tualmente verificando le 
previsioni sull'andamento 
degli sfratti. Solo l'anno 

Da oggi a domenica ad Ariccia assise «plenaria» dei comitati di tutta Italia 

Quale legge per varare un referendum? 
Ne discutono i pacifisti in assemblea 

Domani interromperanno i lavori per partecipare alla manifestazione operaia a Roma - È cresciuta l'autono
mia del movimento - Diverse ipotesi per una consultazione regolarmente indetta sull'installazione dei missili 

ROMA — I comitati per la 
pace di tutta Italia sono da 
oggi riuniti ad Ariccia per la 
loro seconda assemblea ple
naria. I lavori si protrarran
no fino a domenica, con un* 
interruzione domani pome
riggio per partecipare alla 
manifestazione operaia con
tro la manovra economica 
del governo. Un'adesione de
cisa in piena autonomia, sul 
terreno comune dell'opposi
zione a quel tipo di «decisio
nismo* che porta a decretare 
sulla scala mobile e a delibe
rare l'installazione dei missi
li nucleari sul territorio ita
liano senza avvertire il biso
gno di un pronunciamento 
più ampio di quello parla
mentare. 

La prima assemblea dei 
comitati si svolse a dicem
bre: mise a punto le basi poli
tico-programmatiche del 
movimento, sancendone V 
autonomia, e rilanciò con 
forza il referendum autoge
stito, che oggi ha incamerato 
oltre tre milioni di schede 
votate, delle quali l"8 per 
cento e più dice no ai missili 
e si a una regolare consulta
zione referendaria. Un fatto 
politico di rilievo, sul quale 
infatti è sceso il silenzio delia 
RAI. che preferisce parlare 
delle iniziative di Formigoni 
(più che legittime, ma di por
tata e coinvolgimento certo 
inferiori). Un fatto politico 
che ha infastidito l'Àvanti!: 
•il movimento pacifista sta 
perdendo di giorno in giorno 
credibilità e influenza», scri
ve l'organo dei PSI, per le 
colpe del PCI la cui •politica 

per la sicurezza è diventata 
una burla», e per colpa dei 
•trucchi del referendum au
togestito*. «Trucchi» avallati 
evidentemente dai garanti 
della consultazione, tra cui 
spiccano i nomi di Francesco 
De Martino e di altri dirigen
ti socialisti: sindaci di molti 
comuni, il presidente del 
Consiglio regionale veneto, 
uomini di cultura. L'Àvanti! 
ha evidentemente già scor
dato anche le parole che 
Sandro Pertini pronunciò 
nel suo messaggio di fine an
no: «Sto con i giovani che 
manifestano per la pace», 
disse il presidente, quegli 

stessi giovani — aggiungia
mo noi — che hanno pro
mosso e votato il referen
dum. Ma tant'è, il •decisioni
smo» ha i suoi prezzi. 

Oggi dunque » comitati 
tornano a riunirsi: dovranno 
dare forma alla proposta di 
un referendum promosso 
con legge dello Stato, preci
sare le forme di lotta e le ini-

1 ziativedei prossimi mesi (per 
i il 26 marzo è prevista la co
municazione di Spadolini 
sull'operatività dei Cruise). 
definire i criteri e le regole di 

I
vita interna dei comitati. 

Dunque, arrivare ad un re
ferendum con legge «regola

re»; ma quale legge? «Il di
battito è aperto — dice Ren
zo Trivelli, del Comitato cen
trale del PCI, che da tempo 
segue i lavori del Coordina
mento nazionale dei comita
ti per la pace — ma ancorato 
all'esigenza di affermare il 
principio di dar voce alla vo
lontà popolare. Si può pensa
re ad un referendum ad hoc, 
come quello che scelse tra 
monarchia e repubblica, per 
intenderci, la cui convoca
zione potrebbe avvenire s ìa 
con legge costituzionale sia 
con legge ordinaria. Si può 
pensare a modificare la Co
stituzione, in modo da ren-

Andranno al Cremlino a parlare 
di pace i Francescani di Assisi 

ASSISI — Dopo la Casa Bianca, il messaselo di 
pace dei frati conventuali minori di Assisi rag
giungerà il Cremlino, dove verranno ricevuti nel
l'ambito del loro imminente \ias;gi(> in URSS. 
Padre Michele Giura, vii-ario del Sacro Conven
to. padre Gianmaria Polidoro, vicario della Por-
ziunco'.a. accompagnati da Luigi Panelli, segre
tario del Centro internazionale tra i popoli, e da 
Gianfranco Costa, sindaco di Assisi (la stéssa de
legazione che si recò negli CSA) partiranno alla 
volta dell'URSS il '2S marzo prossimo. Il loro 
ritorno in Italia avverrà tra il 3 ed il ? aprile. «La 
data del rientro verrà fissata a seconda degli in
contri che avremo in Unione Sovietica. Il nostro 
desiderio è di mettere una pietra per la pace». 
dice padre Polidoro. 

Ma è chiaro che la speranza più grande che t 

j frati di Assisi nutrono, in vista di questo loro 
j imminente viaggio, è quella di poter incontrare il 
ì capo di Stato sovietico Cernenko, al quale inten-
j dono rinnovare l'invito (già rivolto ad Andropov 
I nel luglio scorso al termine del loro Capitolo ge

nerale) di venire ad Assisi e qui incontrare, «nello 
spirito di Francesco», Reagan. «Incontratevi co
me uomini e parlate di pace»: questo è il semplice 
e significativo messaggio che i Padri francescani 
rivolgono ai capi delle due superpotenze. Deside
rio dei frati conventuali minori è anche quello di 
incontrare, nel corso del loro viaggio, il patriarca 
di Mosca e di visitare qualche soviet. Incontre
ranno Cernenko questi messaggeri di pace? Le 
speranze sono molte. Per ora è certo — come ha 
assicurato l'ambasciatore sovietico a Roma Lun-
kov — che i Padri francescani verranno ricevuti 
al Presidium del Soviet Supremo. 

dere possibile un referen
dum abrogativo in relazione 
agli strumenti per l'attuazio
ne di obblighi derivanti dai 
trattati internazionali. Si 
può pensare ad un referen
dum consultivo, il cui esito 
possa poi connettersi e inte
grare la potestà legislativa 
del Parlamento. Sono tutte 
proposte degne di attenzio
ne. da valutare serenamente, 
ma che convergono sull'esi
genza che il popolo si espri
ma su un tema così vitale per 
il Paese». Ed è questa, evi
dentemente, l'esigenza che 
Infastidisce l'Àvanti!. tanto 
da spingerlo a scrivere che 1' 
atteggiamento del PCI porta 
ad «un'apertura di credito il
limitata all'Unione sovietica 
e conseguente disarmo uni
laterale». Finge di non com
prendere. l'organo del PSI, le 
implicazioni democratico-
costituzionali dell'installa
zione dei Cruise, non ritiene 
che siano problema degno di 
attenzione; e allora non resta 
che fare del fumo anticomu
nista. scansando l'ostacolo 
di una seria discussione. 

Ad Ariccia, con ogni pro
babilità, si parlerà anche del
la prossima campagna elet
torale europea, nessuna lista 
di candidati in preparazione, 
ma una «carta» da sottoporre 
alle forze politiche affinchè 
su di essa si pronuncino. Le 
elezioni saranno un elemen
to unificante del movimento 
pacifista europeo; l'invito 
comune sarà per un voto «al
la pace e al disarmo». 

Gianni Marsilli 

Concordia, ora si indaga sul fisco 
Terrazzi «latitante» a Montecarlo? 
MILANO — Il crack della 
.Concordia Assicurazioni» di 
Silvio Bonetti ha aperto un 
varco inedito all'indagine sui 
«collctti bianchi» della mafia 
scattata con il blitz di San Va
lentino. l'anno scorso? A que
sto interrogativo gli inquirenti 
non rispondono. Si limitano a 
sottolineare il «concorso sog
gettivo» in affari tra i presunti 
boss usati da «Cosa nostra» pe* 
investire nel nostro paese i pro
venti illeciti, soprattutto dal 
mercato della droga, e i faccen
dieri ben introdotti nel mondo 
bancario, come l'aw. Mario 
Sossio Mosca, l'ex segretario 
regionale della DC lombarda 
arrestato per aver coperto l'in
solvenza fraudolenta del Bo
netti. o come lo stesso finanzie
re Angelo Temuti, chiamato in 
causa nell'inchiesta antimafia 
dal commercialista «pentito. 

Ernesto Agostoni. 
Il «buco» della «Concordia», 

circa venti miliardi, altro non 
era stato che il frutto di un 
marchingegno truffaldino mes
so a segno con l'abilità del «ra
gioniere della mafia» Agostoni. 
ma anche con il concorso di alti 
funzionari dell'Amministrazio
ne finanziaria. Ora i finanzieri 
del nucleo regionale di polizia 
tributaria hanno ricostruito. 
gradino per gradino, la scalata 
che aveva portato il Bonetti al
le vertigini dei miliardi facili: 
azionista quasi totalitario della 
«Concordia», Silvio Bonetti ac
quistava complessi immobiliari 
imponenti, li intestava a socie
tà di comodo (un sistema a sca
tole cinesi di società e. respon
sabilità limitata creato dail'A-
gostoni sul modello Sindona) e 
fingeva di rivenderli alla sua 
società si assicurazioni ad un 

prezzo fortemente gonfiato ri
spetto al loro valore di mercato. 
Ksempio: un albergo milanese 
acquistato per 280 milioni, ven
ne «venduto» lo stesso giorno al
la «Concordia» per quattro mi
liardi. In questo modo Silvio 
Bonetti otteneva due risultati: 
la creazione fittizia di un patri
monio di garanzia per la «Con
cordia». condizione essenziale 
per la esistenza della società di 
assicurazioni e. secondo risul
tato. la possibilità per il Bonet
ti di sottrarre dal patrimonio 
della «Concordia» ingenti capi
tali, che cosi diventavano soldi 
suoi. A questo punto entrava in 
gioco il piccolo esercito di com
mercialisti (di Milano o di Ro
ma) che corrompevano i fun
zionari del fisco: per le opera
zioni di compravendita Silvio 
Bonetti non ha versato una lira 
di imposte, anzi è riuscito a far

si assegnare un illecito rimbor
so Iva di un miliardo. 

Tanto più che i dati fiscali 
della «Concordia» introdotti nel 
computer tributario erano er
rati. Se interpellato, il cervello
ne dava, alla voce «Concordia». 
risposte negative. Opera di una 
•talpa»? L'ipotesi non è esclusa 
in assoluto, ma gli inquirenti 
fanno notare che non è suffra
gata, per ora, da indizi solidi. 
L'aw. Mosca entra in gioco nel
la fase finale della vicenda 
•Concordia«. Maniaco di auto 
lussuose, proprietario di immo
bili, ma abbastanza povero per 
il fisco: nel 1973 per l'imposta 
di famiglia aveva concordato 
con il Comune un imponibile di 
due milioni e mezzo. Nel *77 a-
veva dichiarato sul modello 740 
redditi professionali per 39 mi
lioni lordi e 26 netti (30 lordi e 
21,5 netti nel 78,43 lordi e 36,5 

netti nel 73, 23 lordi e 15 netti 
nel!'»» 

Sulla vicenda Temizzi. ieri il 
comando della polizia tributa
ria di via Filzi, che ha svolto le 
indagini, ha reso noto, confer
mando il mandato di cattura 
contro il finanziere, che gli ac
certamenti per giungere alla 
verità sono stati assai comples
si. Dall'insolvenza del Banco 
Ambrosiano era emerso che la 
Rizzoli Editori aveva ricevuto. 
tra il febbraio e il marzo 1931. 
titoli di Stato per oltre sette mi
liardi per compensare i sette 
milioni di dollari che il Banco 
Ambrosiano Andino aveva pre
stato alla panamense Bellatrix. 

Per intanto a Terruzzi sono 
stati sequestrati i beni a titolo 
cautelativo. Ora la Finanza sta 
accertando gli affari di un noto 
gioielliere di Milano, Pederza-
ni. con sede in via Montenapo-
leone e di alcune banche: si 
tratta di scoprire chi ha ceduto 
titoli per due miliardi e 400 mi
lioni dei sette miliardi della 
compensazione. Secondo la 
Guardia di Finanza Terruzzi si 
trova a Montecarlo fin dallo 
scorso gennaio. 

Giovanni Laccabò 

scorso ci sono stati 138.000 
provvedimenti esecutivi. A 
dicembre, con 21.782 senten
ze, si è passati al triplo ri
spetto al gennaio preceden
te. Con questo ritmo, secon
do le previsioni dello stesso 
ministero degli Interni, 
nell'84 si arriverà al mezzo 
milione. La prospettiva è e-
sploslva non solo nelle gran
di città. Nell'83 a Roma ci so
no stati 17.738 sfratti. 11.973 
a Milano, 7.296 a Torino, 
7.093 a Genova, 4.551 a Napo
li, 4.410 a Catania, 3.615 a Pa
lermo, 3.573 a Bari. 3.385 a 
Firenze, 2.860 a Bologna, 
2.500 a Taranto, 2.307 a Ve
nezia. 

Di fronte alla marea di di
sdette e di sfratti, il governo 
fa poco. La proposta di mo
difica dell'equo canone, do
vrebbe invece definirsi — so
stengono i sindacati inquili
ni — un'iniziativa «sull'au
mento degli affitti» perché i-
gnora l'emergenza e la stabi
lità alloggiativa (finite loca
zioni e gestione sociale degli 
sfratti). Prevede un aumento 
dell'affitto fino al 30%, in
troducendo i contratti in de
roga; in caso di restauro del
l'immobile il costo base si 
calcola come per le case nuo
ve, con aumenti di due-tre 
volte superiori. Il provvedi
mento contrasta con gli o-
biettivi di politica economi
ca assunti dal governo. 

I sindacati ribadiscono in-
\ece la necessità di modifi
che sostanziali all'equo ca
none. indirizzate all'aboli
zione delle finite locazioni 
con il rinnovo automatico 
dei contratti, salvo giusta 
causa; al controllo pubblico 
della dinamica degli affitti, 
sottraendola agli attuali au
tomatismi; alla riforma del 
fondo sociale per le famiglie 
meno abbienti; alla gestione 
sociale degli sfratti. Questo 
per fronteggiare l'emergen
za. Le proposte del governo 
appaiono «incongrue» e «con

traddittorie». Quella sul regi
me dei suoli — ad esempio — 
non soìo è di carattere tran
sitorio (a oltre quattr'annl 
dalla sentenza di illegittimi
tà della Corte costituziona
le), ma è onerosa per gli enti 
locali, le norme sull'edilizia 
pubblica, lungi dal rilancia
re un serio programma di In
vestimenti, propongono una 
vendita generalizzata del pa
trimonio immobiliare e tra
lasciano la riforma degli 
IACP. 

In un momento in cui è 
generalizzata la carenza di 
alloggi da affittare, mentre 
la presenza pubblica conti
nua a permanere modestis
sima, la vendita delle case 
disponibili è un errore. SI a-
vrebbe così un numero di ca
se pubbliche disponibili ed 
un alto valore degli affitti 
(essendo il parametro di rife
rimento costituito dall'equo 
canone, che per le abitazioni 
nuove è elevatlssmo), non 
sopportabile proprio dalle 
categorie meno abbienti. La 
questione, quindi; va ribalta
ta e risolta con un consisten
te allargamento del patrimo
nio pubblico, capace non so
lo di fornire risposte alla do
manda più urgente, ma di 
costituire una alternativa 
calmieratrlce rispetto al 
mercato privato. 

Per contrastare la tenden
za involutiva in atto nel set
tore delle abitazioni, le orga
nizzazioni degli inquilini 
hanno promosso in tutto 11 
paese una campagna di mo
bilitazione, con iniziative a 
livello locale. In questo dise
gno si inquadra la richiesta 
ai presidenti delle Camere 
dell'apertura di una «sessio
ne parlamentare di appro
fondimento del problema ca
sa», incontri con i gruppi par
lamentari e le commissioni 
Giustizia e LL.PP., l'apertu
ra di un tavolo di trattative 
con il governo. 

c. n. 
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diesel 1600 

velocitò nuova formulo 

DIESEL NUOVA FORMULA. 

MUNICIPIO DI 
REGGIO NELL'EMILIA 

AVVISO DI GARA 
PER ESTRATTO 

I l Comune o> Reggo ncrErrala • Piuia PrarTìpoim I caa 42100 - Tel. 
0522/36841. 

21 Libiamone privata a norma dea> art 1 leti ci e 4 de** legge itakana 
2/2/1973 n. 14 con sole offerte m rcas» 

3a> I livori saranno eseguo «". Regga Ernia - capoluogo: 
3%) Costruzione nuova s»o* UK«a Godi-ari. ammontare a base d'apparto l-

21 097.364 000 comprensno 4 l 16 56S 110 057 per opere murane e 
*ffim ooncha dea seguenti «nporb per «Trinanti scorporata ai far» di cu al D e 
in comma de»"art 21 otta legge rt*Lar--a n 5S4'77: 
— «mckanto conctoonarnemo. pscaSdarnento e vtntfarane u 
2 042.763 600: •mcnanto «arco-santino, ar-tneendo. gas. «ìrviffiarnenta 
L 312 667 680: «npunti ascensori L 262.700 000: «rnpujnio Uettnco 
generai L 1.137 864 156. «nctant: segnaUrione avtomaTKa deTsra. con-
trc*> accessi, antatfbanone. avvisatori «nerneto. automatico <*• vpegnmemto 
•ncenOoL. 448 111.064 e «r^Mnto tfJeionco L 328.147 285. 

3c> L'appalto è n un urico Ione: 
4| Termine esecurona. 900 gom natura* success»* • con»w: 
51 £ amiT-essa la faceti di presentare ncruesta cTnvita da parte d> imprese nurvte 

ai sen» deg> arti 20 e seguenti deca terge itJLaruj 83/1977 noncrte. per • 
suo*»eni»Tra>ar»sccrporab*ai««rcicte*'art 11 commi 2 e 3 òeta rnedesana 
legge Inuraone n senso ven tatti. 

6*1 Temane per la r«rerone de** domande e* parrteaparone 30 aorte 1984: 
Col le domande devono r * j r » j i j i Comune di Reggo ne» Ernia - Segreteria 

C«part«ver.to Lavori PjtjfcVa • P-ana Pramoom, n 1 - cao 42 ICO - Reggo 
nelEmaVa 

ócl Le denande devanno essere *> Vtg^a rt*v»-v» 
71 Terrene e* speOXrone oeg» «Tv» a presentare le offerte * 29 rftaggo 1984. 
81 Noe domande e» par;ec«?a»one 9* «-teressati dovranno Ocraarare e «ideare 

— la propria iscrrone er Anso Narcnjte Costruttori per la catrgma 2 per 
«sporto awratato o. al A*o corrispondente °e"° Stato O resdervra 
— per le imprese r«*>te dovranno osservarsi le norme di o» al 1" comma 
de? art 2 '. de*aleggeitatanan £84/1977ec«jak*aUnu»cnesico3CT-*sca 
a ncrrva or» 2- e 3* comma a detto arriccio le preso«r» «cacate nei 2* 
comma de» art<c*o stesso: 
— di ngn trovar* »n »<^r~» deie cor***»» ostatv* dr cu a* art 13. 1* 
comma, deca legge itavana n 584/1977 e success.ve mooVcanyv: 
— le referervre 0) tetr-ti Bancari operanti negk S<aa nemon otSa Ct£. 
— i atTrenat^ra ed • mera deropera di cut asporti per I eseevrone dee~ ap
parto 
— r elenco dei levon. de*a stessa nativa o ess«T»jiab* eseguo» negli urt«r» 5 
ann con I «-.dicamne del valore, de* t&carone e del comrr»nente e cric • 
lavori sano stati esegua con buon esito. 
— I orgarveo medo annuo del persona»* del impresa ed i numero de, dVigen-
tt con rifar «mento neg> ottimi tre enrv 
— b c»fra a aftan gtooate ed m lavori deTeferente neg* «rami tre etercui " 

Per eventu** «-.formi?««v rivolgersi al Comune * Reggo nt r tmJj . Segreteria 
dpartanentaie lavori PuotUo 
li presente bando è stato «nw»io a* Ufficio PubtAcanv» deie CE E 4 1$ trtwto 
1984 
A** . 19 marra 1984 ^ S £ ° 
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Arrestato a Palermo genero 
dell'esattore Alberto Salvo 

PALERMO — Tre ordini di cattura sono stati emessi a Palermo 
per associazione per delinquere e concorso in sofisticazione di vino 
a carico di imprenditori, uno dei quali è il barone Antonio Ramio-
ne di Palùzolo, 38 anni, direttore commerciale del consorzio cunti-
ne sociali .Enosicilin». I tre accusati sono latitanti. Non si conosce 
l'identità degli altri due incriminati. Gli ordini di cattura sono 
stati firmati dal sostituto procuratore della Repubblica Giuseppe 
Pignatone. 

Antonio Ramione di Palìzzolo è molto noto a Palermo dov'è 
stato titolare di un'agenzia di viaggi. In seguito egli si è occupato di 
vini, avendo sposato una figlia del dottor Alberto Salvo grande 
proprietario terriero e largamente conosciuto negli ambienti eno
logici italiani. Alberto Salvo è fratello del dottor Nino Salvo finan
ziere, imprenditore ed ex gestore, insieme con il cugino Ignazio 
Salvo, delle esattorie comunali del gruppo «Satris». 

Sciopero alla casa editrice 
«Einaudi» contro la CIG 

TORINO — L'assemblea dei lavoratori della casa editrice «Einau
di» di Torino si è espressa contro il ricorso alla Cassa Integrazione 
Guadagni a zero ore, deciso dal commissario straordinario come 
primo passo per il salvataggio dell'azienda, proclamando uno scio
pero con manifestazione a partire da oggi. 

La protesta dei dipendenti Einaudi e fatta coincidere con l'in
contro che il commissario straordinario, aw. Rossetto, avrà in 
giornata, all'Unione Industrali di Torino. Il «piano» di risanamen
to prevede la messa in cassa integrazione a zero ore per sei mesi, 
per 146 dei 352 dipendenti. 

Studente di 20 anni ucciso 
con una pistolettata al petto 

PALERMO — Girolamo Megna, 20 anni, studente, è stato ucciso 
a Palermo con un colpo di pistola al petto. Il corpo è stato trovato 
in un campo sportivo di Partanna, una borgata alla periferia occi
dentale della città. Sul delitto stanno indagando i carabinieri. 

Una petizione per riaprire 
il processo su Palmina 

BARI — Una cartolina prestampata — indirizzata alla Corte d' 
Assise d'appello di Bari — potrà essere inviata da ogni cittadino 
che lo verrà per sollecitare lo svolgimento «al più presto, del pro
cesso di secondo grado sulla morte di Palmina Martinelli, bruciata 
viva a 14 anni nella sua abitazione a Fasano (Brindisi) l'H novem
bre '81. L'iniziativa è del «coordinamento regionale donne» — in 
collaborazione con l'ARCI pugliese — che ha diffuso copie della 
cartolina in un'assemblea svoltasi all'Università di Bari per discu
tere della sentenza di primo grado definita nello stesso maggio 
«ambigua». Il 22 dicembre scorso i giudici della Corte d'Assise di 
Bari assolsero per insufficienza di prove i giovani accusati dalla 
vittima, in punto di morte, di averle dato fuoco perché non voleva 
prostituirsi. 

Alla manifestazione sono intervenuti la presidente del «Tribu
nale 8 marzo» di Roma, Gioia Longo, ed il Pubblico Ministero nel 
processo. Nicola Magrone. 

Regione Sicilia, eletta 
la nuova giunta 

PALERMO — L'Assemblea siciliana ha eletto ieri sera la nuova 
giunta di governo alla quale hanno dato vita la DC, il PSI. il PRI 
e il PSDI e il PLI. 1 dodici assessori sono stati eletti tutti al primo 
scrutinio. La presenza dei «franchi tiratori» — da un minimo di 
otto ad un massimo di undici nei confronti dei singoli candidati — 
è stata ininfluente ai fini del risultato. 

La giunta guidata dal presidente della Regione on. Modesto 
Sardo (DC), ilquale ha sciolto positivamente la riserva formulata 
una settimana fa al momento della sua elezione, risulta composta 
da D'Alia, Nicolosi, Ordile, Ravidà, Culucchia e Parisi della DC; 
Piacenti. Pizzo e Sardo Inferri del PSI; Martino, PLI; Lo Turco, 
PSDI; e Mezzapelle, PRI. Rispetto alla precedente giunta i nomi 
nuovi sono soltanto quelli degli on.li Martino (subentrato all'on. 
Taormina) e Piacenti (che ha preso il posto dell'on. Stornello. 
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24 marzo 
un grande 
appuntamento 

• In copertina, disegno di Ennio Cala
bria 

• Prendete atto di una sconfessione (di 
Adalberto Minucci) 

• La Costituzione alle ortiche (di gi. eh.) 
• Un salario da riformare (e un decreto 

da battere) (di Stefano Patriarca) 
• Ma la Toscana smentisce il progetto 

Camiti (dì Paolo Cantelli) 

• Le tesi congressuali del Psi: ma che c'entra 
il riformismo con questo governo? (di Giu
seppe Chiarante) 

• Individui moderni, ancora poco cittadini 
(di Luigi Berlinguer) 

• Speciale / Torino alle frontiere del fu
turo (articoli e interventi di Piero Fassi
no. Diego Novelli. Sergio Chiamparino. 
Mario Virano) 

• Il manifesto neolibcral di Gary Hart (di 
Aniello Coppola) 

• Salvador: la tentazione di una grande Gre-
nada (di Guido Vicario) 

- • Perché si riapre la battaglia delle idee (di 
Biagio de Giovanni) 

• Una sera con Monsieur Albert (un saggio 
inedito in Italia di Walter Benjamin su 
Proust, presentato da Aurelio Andrecli) 

CITTA' DI NOVI LIGURE 
P R O V I N C I A D I A L E S S A N D R I A 

A V V I S O D I L I C I T A Z I O N E P R I V A T A 
E Comune A Novi Ugura «ncSca appaiti mediante acriKiona privata per i 
•eguerro Uvorc 

I l Mamtenmn* svaarrtnaji* TorTe Canato. 
Importo a base d'asta U 23 340.309. 

2) fUaomer.to copertura itola scuola materna del» Prava. 
Importo a basa (Tasta L 45-198.840. 

3) Costrurcna tronco stradate nel cantra sportivo « ZH1 « Z A ! . 
Importo a base cTczta L 90 839.940-

4) FMaomento copertura oaae scuola Ieri «amari dal* «Barbeflotta». 
5) Piano par reoYbia econoTTaco-popotara G DI - tronco strada-

Impeto a base d'asta U 438.303.685. 
61 RJaomento copertura deie scuole «Aenamari data «fvtareCa. 

Importo a base desta L. 42.712.779. 
71 Costruzione di parcheggo eJberato r i Nevi ligure - Via E. Raggo -

Progetto stratoo del 1* tono furoorie»» 
importo a baca d'asta U 174.509558. 

8) Rifomento deb copertura deae scuole eternentan a Marta-) data Bene-
cteta» - Importo a base «Tasta L 115.798.724. 

9) RiStruTM-uior«* del civico teatro «R. Marena». 
Importo a base d'asta L 866 269.900. 

101 Lavon <* manuterinor»» dal mercato crtofruTOCok). 
Importo • basa d'asta l_ 15.700.000. 

11) Sisteminone compare! et Caserma Baiarti per adanamento a magai-
m o dea" Azienda Murvcpaie Trasporti a Onoranze Funebre. 
Irnporto a base d'asta L 71.692.085. 

12) Ristrutturerone erafoo scolaswo «G. Orano». 
Importo a base d'asta L 295.476.964. 

l e totaaora covate p v • lavon di cui ai punti 1) 2) 3) 4) 5) 6) 7) 6) 9) 10) 
11) avranno luogo con le modalità <t cui affari. 1 lettera a) óela legge 
2-2-1973n. 14ecc«reccen»-n«dso»»c«rfertadribasin letcrtaziona 
pnvata « cut e! punto 12)awiliioooadcABna«»grencontemcdairtadicui 
aTan. 1 tenera al aria legge 2-2-1973 n. 14 e con rarnrTtrssione di offerte 
« aumento • sensi daTert. 9 data legge 10-12-1981 n. 7 4 1 . 
l e Impresa «nteressate agfe apparo potranno far perverwe la propria richiesta 
cTnvrto (in cane legale) al IH rjtperbmento del Comune di Non ligure - Via 
P. Gujeometti n. 22 • antro a non olirà I giorno 31 marzo 1284. 
La nchaste di imnto non vincoivanno n alcun modo rAmmtrirstrazione 
Comunale 

K SINDACO (Armando Pagala 


